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I WANT YOU 


@UTOPIAQUOTIDIANA 


"IL SANTO” 


orno vi informiamo in modo i 
i giorno Selchiamo i mari del Telegram 


EAU D'UTOPIA 


7 


* IL SANTO 
ne 


LA TUA ESSENZA "QUOTIDIANA" 


= o SE 


LA piro E 
B Ta mamma tn 


Tnt i che la ma 


otrai dare qu 
si 


ito quello the ti ho se 
— La mamma morl è No 


Babbo e se vedova 


rà che tu obbedisca il bal 


L PICCOLI, Li 


un SO red: lo toc 
mangiarlo, ma poi sì ricordava della sui 
buona mamma che dal “cielo o 


ELLA 
onete adagio adagi 


un ago sulla supertie 
uta in un bicchiere 


i diverse di 

fre che si possono ‘senza varia 
pne anche a rovescio. 

gli Ecco: 69, 101, 1691, Sp 

Me 

an. 


co |. ten 


re quantunque pi i pe 
sante dell'acqua. 
ne di ciò sta in 

zione molecolare 
esercita fra le parti 
colissime ‘che formano 
superficie del liqui 

le appunto 
le forza ste 


— Ah, britio monello. Chi l'ha insegn 


Io Ta 


e siegatalo 


‘rupe imparato da mel 
nidi ed è la ste va 


namma 1 
ire l'espres- 


manna — 


© vide un suo fra- 
ci coll 


Laici tare uel coltello 
Ile! — È se ne andò 
di aver detto SACRE 


AGCI 


L'Acqua 
gorga dal pozzi vien 


“DM 


ITTA PREMIATA 


AGNA 


UNI 
IAGHI & G, FORNISCE PURE 
n confandere con le SAN 


sE IL MORDO! 


ghi 
ilo stablilmento qualsia lente indichi nelle varle città 
i - ng I ANGHI To PODERMICHE È 


GHI a C. 


MILANO - Corso Ve 
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MIATA UFFICIALMENTE 
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comodità moderne - li 
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2 CORRIERE DEI PICCALI 


Nel centro la regina Radegonda in costume bizantino; all: su: sinistra la Pulcella d'Orléans 


II museo delle. bambole 


pui inpeei di Londrà | guosn. E' 


QUEI che è iutié0à diventa 


giocattoli» cHe furono nelle mani dî |&gMino di icoîta, troyatg Negli scav 
nufiehi, fanciulli greet e di' arti) di Fittà:da tungo tempo, sepolte, vai moli 


chi fanciùtli romani! Sono pochi. gll] più d'iana magnifica «biftiola modern 
anzi “di quelle infanzie remote; “nu | parlante e semovenie Fate diventare ant 
la loro eloquenza-è particolariniente ‘viva | co un. vostro cavallu»a dondolo, una vo | 


a-vellt/an vo 


e penetrante e ci parta dai grandi giorni | stra barche 
quandoRoma e Atene eranomnellà loro-gio- | amtomatieo, < eptirete che prezzi vÌ 
rin maggiore, Vi sono bambole di strac- | sarmnno ofterti dagli anviquari e, die 
el, nnimali di piombo, tPottole di legno, | dagli egittològi dell'avvenire! 

Kidcnttol! di terrucotti, tatta ta varietà di | Cost. herchè-le' generazioni: future: nòn 
Kingiili < civittà antica, priva del] abbfaziv rad affannarsi négli sonvi è Uro 
soccorso della. celliloide, aveva saputo | winòtutto bi ponsate 

Lat rondare a Parigi un museò di bambo) 

dp esso £ nppr rtati tuttii costumi 
pittoreschi delle antiche province fran 


ordinato, si 


immaginare 
viti rokàzz) sl meravighieranuo» ghe 
‘ano conservati net musei oggetti ch 
glie homini gravi — cn volte ariche Î1 | così, ed vr comineiatio nd 
babbo è la mamma guardano conun| bambole colunialise quelle in ernazionali 
mal colato senso: di commiserazione sde- Ne pubblichiame alcune graziosissime. 


vo 


A destra una bambola d'Évreux, al centro una bambola di Bretagna; a sinistra an‘alsaziana 
dell'Alto Reno: in basso una piccola normanna e una piccola duchessa del tempo di 
Luigi XV. (Fot. Detini): 


ro' trenini |" 


La più savia fanciulla del mondo 


una volta un re cl chiama» 

Ino a nito, valoroso, bello; 
ufiveva un gran difetto: ad ogni 
lisappunto montava in tanta fix 
ria che Tutti que 


che gli erano intorno 


fremavano di li Conoscendo. sè 60, 
Ni décise di sp inn Avia Todo 
potesse frenarlo e modarhrlo, Un po 
meriggio se n'andava cav ide per una 
grande foresta, quando, sentend asse 
tato, sì fermò innanzi allo capanna di nn 
boscaiolo per uno tazza di latte 


| Edita, 1a leggiadra wigliuota del boscaiuo- 
lo, gli pmeniftiiot (RI ida, ed egli 
ituetidole tazza 
| dre Ino, Vuotn tutti i mari 
d midocon que tnzzi, ed io Mi fard 
regina 
Fdità rotrò netin cnpanna, e fiexritornò 


| 


| 


affollarvisi le | 


con ha wiinaia di stoppa, dandoliivul'rè, 


e dicendo alleg: 

— Se tappi con questa stoppà fubti i fin- 
mi, io farò quello che diet 

=— Tu sei la famciniia chevio andavo 
cercando disse je mò, E ln fece sa 
lire in groppa, c la (cantaisse alla reggia 
Ma prima di sposario, Edita x 

— Tu sai d'avere un'indole troppo Im 
petuosa. Così mi devi promettere, caso 
tu ti adiri con me e inf scacci dalla reg 
gia, di farmi un regalo:dì cu igedò. 

Il revInò accettò subito îl patto. Una Se 
ra, mente orn n cent, si mc 
dei buoni consigli che gli dava 
e grido 

— Tu vuoi impicciarti troppo Wtegli affari 
infei. Domani ritornerai alla cmbanna di 


tuo padre 

Come egli ‘voltò le spalle, Edita mis 
nna droga nel vino, iroga im 
Ul re in un sono profondo, tanto ch'egli 
non s'aci trasportato alla cn 


preé d'éss 


panna, aWiraverso la foresta 
— Chi ml portato qui? ati grldò, 
la mattina appresso, svegliandosi 
— Io, caro — disse la regina Raita. 
Séi th il mio rogato di congedì 


— AL' disse In \chimdolkt — non 
Roltantu ho sposato la pittibella, ima anche 


più savia fanelulla=det, Inondo 


SIVE SR] 


av 


Oh, che. gioia viaggiar solal... 


(MONOLOGO). 


(Una damBlud méstita da collegiale e intorno ; At gruppo di ragazze g 


vestite alla”3 


ek volete, ve la racconto,g8dx | 
racconto anche a voi»Mio, Dio! 
l'ho già raccontata. parecchie 
volte, per esempio! la mia av- | 
ventura di viaggio\Mi ha fatto 
guadagnar xià tanta fama e lo- 
di e carezze; @® Nnezze che fo 
ve lo giuro a viaggiar accompagnati non 
mi ci lascio più riprendere, voglio viag- | 
giare sola semprel... Peccato che otto anni 
per cinquant'aninià, dî seguito non li potrò | 
avere e mi dispiacè perchè il gusto vero è 
di viaggiar'soli. come i grandi quando si 
hanno otto snni! 

Dunque arriva a casa la circola 
direzione che mi richiama in col 
erustuto inteso prima che il papà si Im- | 


{V\ 


bircasse, che In mamma mi avrebbe 
secompagnata lel col fratellifio; 
Ed ecco, oh, quante tribolazioni 


infinito ad aver un bambinòtto 
Piccolot... Ecco dunque tt 
Diccolino con una»febbrè 
da cavallo; enterite; dice 
}l medico. La mamma 
non poteva ‘muoversi 
tre passicin a >dalla 
culla; eravelitaro che 
ii accompagnarmi a 
cinquecento” chilo 
Inetri lontano non 
poteva sognarsi. Al- 
lora comincia a tor. 
mentarsi, ad angu- 
stinrsi. « Chi accom- 
" pagnerà questa bim- 
ba ul collegio? » 
Iavenna a Torino è 
un viaggetto pari bari 
La mia mamma è buo- 
na buona, ma si anne 
gherebbe.îh' dn bicchi 
l'acqualio ‘Sl dispera ve, 
de le cose'così grandi (al 
larga We braccia). Per fortuna 
chè\c'ero io. \ 
\=/Fih — dico calma calma > noù 
c'è.da dar la testa contro il'mulro. 
n rlaccompagna? La riatcomp: 
questa figliuola, io proprio, 
di capace di andar sola? DI" , mamm 
mi credi capace? 5°, 
! — dice. la mamma 
Sienro, sola,to mi sentirei di andare 
anche in Cinavalla ricerca del papà come 


per un viaggetto di un giorno, inò.«a To 
rino, nomwuoi che mi sappia levar. dim. 
piccio da sola?.., Sono forse un grano 
di miglio da perdersi per là strada o 
che se lo inghiotte un pi ? Forse 
è non ho la lingua in bi Re NE seppur 
tartagliona per farmi , e la testa fo 
l'ho sulle spalle è dné,znmpe che troti 

no. Dunque in col Gal mi riconduco da 
sola — le ho dop ora basta, punto 


e a cupo, ho 

Del resto vot! a chi avrebbe po 
tuto accompagnarmi.... Abbiamo una vee 
chia domestica di campagna che n A 
nni, Salita in ferrovia e solo a pensnri 
dice summio » e si fa il seg 
‘omo della fabbrica è 
bmo ma allocco, non 
orivere e sarebbe stati 


bravis- 
gere 
o ch'io 


| mi doveva accompà; 


i figli del-capitano Grant (un mio cus.tsola 
gino l'hw letto e me l'ha raccontato); così «|. 


MI ru 
“ ; x 
È, i 
ì w 
} 
consid PICCOLI \ 3 
n No — egli mi rito doù un sorri 
so — non sono ammifakllo, ma son de- 
Potato 


Ho capito — gli dissi — deputato od 


> ammiraglio è lo stesso... uno di quelli 

tela odo ai aeroa che comandano ad ogni modo... — e lui 
si x sorrise, mi interrogò anc e fo rispone 

» je mi veniva in mente, è 


devo così, co 
questo la diyeîtiva, pare. Andò verso una, 
signomt grossa ch'era sua sorella Ve, si 
| congektarono. 
ha ni, piccina — disse < vertai 
| CS nò con noi, andiamo fino a Miltino, 


Rtadiohe ferroviaria 
farò, e poi come Dio 
vuole tornarsene col-bitoccino 

La mamma mi abbracciò, oh, non s0, 
come se dovessi part l'Africa, 6 


me. 


Basta, fino alla 


in 


pui dentrò la valigia pigiò un pacco di Badi — glì dissi — ho il biglietto di 
leccornie: pantorte e biscotti, cotognata, |-stconda 

è resché i quelle buone, cose che In 6o1-| — Non ci pensare, vedrni che nessuno 
legio-neppur ce le fan vedere dal.buco | dirà nulla — e mi presentò a sua sorelta, 


e jo gli feci una /bella riverenza, — $0 

come van trattate le vecchie rignore. 

ho avuti dell'alt | Non vorrel ri disturbo!... ma lel è 

presento. bravamente | carica, povera «algnora, permetta che 
Allo Sportello del | l'alutt — e le presi il piaid di mano 


ma ne ho serbate)an 
ggio nonchè 


della" rratura. 


che jr voi perchè in v 
mangiar quelle, 
“Dunque 


no 


io mi 


bigliettario, perchè m lic di impie- | accarezzat Îì suo cagnolino e così si 
Di 0 bito me l'aveaparrai n 

| Sallamoin prima classe e fl “bi 

glietto neppur lo guardarono,e tàttt mi 


facevano tanto di cappello come al 
deputato e subito lo ‘feel i mici 
complimenti alla Siguora, le of- 

Îi di onmbifir posto con me 

che stavo dalla, parte del fi 
nestrino. 
Ero contenta, 
viaggiar sola 
accompagnata con un 
depuiato, una signora 
e un cagnolino. 

Contentona! 

Lui, fl deputato fatt 


certo, di 
così ben 


«5 


) 


va comprato» tanti 
giornali, ina. carii 
che gli piaveva più 
chiacchierare; solu 


lui avrebbe preferito 
ch'io facessi l'ingenva, 

bambinetta, e Ja sc 
fr a ch'io facessi dei 
Pi ‘orsi da donnina giu 
DIO 
Dyi î atenta arli tutti è due. 
\_Dssi a let che in cosa aveva > 
Valutato Ja mamma a far a” 


con a di pomidoro, e I 
dollegio | buebi delle colse ob: 
amo aggiustare noi ol a toppo 
e n punto d'ago sn mea {oe-coppon 


non interdssatò ‘queste baz 
“nai poi rivolta à lui —; ch, sì, 
gli uomini, fortunati loro, ton hanno ( 
nggiustar calze; e poi vorrei anch'io csve 
re un uomo (contromimica), no, non vor. 
rei, ma n lui dissi così e lui mi doman: «| 
dò perchè 3 i, magari — gli risposi, 
— cercherei( (dt diventare deputato comol 
lei chè tin Dare una professione. diver, 
legle(> e “allora mi domando che* Neon 
st per deputato. 
gal îo? Uno che va col re, (colla regina 
alli di corte, comanda \l'esercito è 
in marina, è un gran saplentè;-ma non 
ledante, e che la sù lunga — e gli chiesi 
se avrebbe potuto fare che non si stii- 
diasse l'ariunetica. 


guardarmi — non mi vedeva 
sportello era troppo alto — & pid 
da, tutto stupito anche ui Ss 

lr 
Sola — rispondo “or è mica con 
tra il regolamento.» 

Allora sì mise a ridete” @ mi diede gli 
spiccioli dentro una ‘bùsta perchè non si 
perdessero. Entrò un-Signore grande e 
grosso dopo di me, un signore importan 
te a cui tutti facevano di cappello @ il | 
bigliettario tanto per intrattenersi conTui 
er detto che io ero la figlia» 


glì dei 
di io Ramorino (lo conoscgno tutti 
il a 


loman 
io 


anà) e che viaggiavo (così | — Fine comme Mine mouche! dellcicuse 
ita — già è una idea cu! dei | enfant, elle est-eomme une grande per- 
li di trattar come REI sola da | sonne et pe petite chatte... des yeur admi- 
te una ragazza di otu ma non | rables... rire, A 
importa —; quando si in'sala d'aspet- dn o no tra loro a vani 


to lui mi vien vicino, 
dice che il mio pai 
co, che era st 
Cina. 
— Chet < tia — lei è forse am- 


uccarezza, mi io 
un suo buon ami- è ta 
farlo andare in “| 


favo compunta com) 
to li mise sull'avviso 
mando a bruciapalo: 


mi dom il francese in ci 


i condurre 


miraglio? | | 


m'ingegnni o 


sento che mi fann 

diventar sorda 
Allora risero 

nartimonto : 

cioccolatini 

cottare 

melle, 
Un 


lissin 
ste illusi 
lasciare. 
Bambina non Impicci 
co qui ì giornali, e c'è 
Ml mio umico depu 
nel vagon-ristoran 


aveva delle ma; 
te, quando scese, 


iste che 


la merenda. 


n picco tull'intero di c 


‘e inglese, che parinvi 


DE 
volle 


mi ha 


on sapevo come dire... 


uou ho 
— Eh, 
nulla 


ina, 
ie ti ho in custo 


ndò nel vagon-resto 


i diverte molto e sì 
serviti da domes 
ine; c'era una torta 
sì sfiatava a gri 


Forse si 
l'orso in 
relazi 


al polo Nord non 


di 


duto che la storia di 


na col problema dei 


d itrati dal capitano. I 


le alla soluzione. 
lì possono disporre 


sette fila con quattro 01 ivi 
Ma è diverso qu capitano 


La 


‘ma che essi erano 


Lungabulestr 

disposti in o da formare selle file DI 
2. Poichè se essi erni 

1 modo mostrato di 


“li quat 
Aggrupi 
gr ia guisa che tre orsi 
la ‘ol polo Nord, l'anti 
npletava la settima fila 
non può essere ottenti 
. Il problema non mi 


fila è lunga mill 
metri. Basta che si 


impa- 

tro, 
tra ma- 
la setti- 


lo carlcò 
stazione. 

Non potevano aspettar più 
vano, lui e la sorella, un a 

— Ma sembri una doni 

rsela da sè. 

Sicuro che intende dist armi c un 
che in buona comi volevo giun- 
gere a Torino ir veduto com'è 
piacevole viaggi . Guardai intorno 
nel salone, vidi bella signora con 
due bambinette e usni che quella di 
veva esser la mia compagna di viaggi 
Le andai vicino; 

lei signora, l'ora esutti 
perchè non vorrei péi 
of Secca a tutti perdere 


iù a me che viaggio sol; 
sicura del mio cffi TORI ito in 
ti la signora mi quasto benevo- 
iccola. 


rozza e ini ripori 


ave 
lento. 
sa sbri- 


lenza. 
— Viaggi sola? m Li 
Liuto otto anni 


e cominciagnn rlar noi due, lei 


si lo come se 
lo è venu lino gli ha fatto ca- 

ae con la sun e mi hi 
lì un carrozzone con 


ricar Ja 
fnito en 
Prima bambine della si 
mi guardavano con rispetto, qu icone 
D 
per 


la gente qualunque guardava { 
mbina 
ccellino 


di pi 
i mangiate ne 
Ù 


o! 
amiche che la si- 


alla bambo] 
rvito una 


favorevoli condizi 
ai quattrocento museo 7001071 


1906, una tartaru= 


A credere @ tutto quanto si racconta, 
rospo andrebbe più oltre. Si dice che 
possa vivere in una roccia, in un 

10 di carbone, e prosp 
uto prigioniero per m 
non si può riten 


Sono arrivata a T 
alla stazione c’era 
aspettava lutta comi 
— Oh, povera Ramorino, una giornata 
ii viaggio sola e con tanti cambiam 
di treni, avrai fame, sete, sonno, sar: 
avuto paur: 
è fame, nè sete, nè 
iè paura — e alla 


È lo putevo dire, che è ast do 

ù, signorina, in seg tota 

ineerità, le dico che a far ti viag 
sola io ci stare sette g Ila set 
ana. 


Paola Lombroso. 


dirci in realtà quanti anni 
scienziati, però, dicono che una balena 
comune viva mini, e che alcune ne © 
sono state te, che i naturalisti 
Ninnno dichi vecchie di un migliaio 
d'anni, 

Keco ta degli animali più 


generalmente arrîv; 
lio 5 anni; la pecora, iPgute 
cane, 15; la capra, 15: i 
26; il PRO 27; imello, 
0, 


sa 

1 pettiros: 

1 14; dl car 
MI fagiano, 15: 

l'allodola, 18; l'usì 18: Il colombo, 

20; il fanello, 23; il 

il pavone, 24; ll pa: 

no, 50; l'oca, 50; il pappagallo, 00; latre 

ne, 60; il corvo, 100; ll cigno, 100, 


Italia nel secolo XVI anta dei 
ani era giunta all'estreni Uu con 
vito dato a Roma dal cardinale Vitelli, 
nel 1550, serviv: tavola tre nani), 
deformi e camuffati în varie guise. Sol 
to Enrico Il di, Francia, pressa poca + 
nell'istessa e) ‘a famoso Un nano ni 
lanese di u ‘olezza straordinaria 
vanni il Grande, Era 


nanì che contava, 
Nanini. 


nl 


miO 
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 |[Sarebbe tornato a letto e \mèssuno si sn Ra 
C | rebbe accorto di nulla. | *.) > 
ae Detto fatto. Si levò, stwestì e in punta (d) 
CN di piedi uscì di casa riactostando piano N° 
Na piano la porta : di chiuderla non c'era bi. S% ». 
in quel momento avrebbe- > |». 
ro dovuto i ladri? Lu» 
Quando/ ta. in istrada però il pensier, » 
deiladrirto tuebò. E se fossero venuti divi, 
vero? Avrebbero trovato la porta ‘upertà. 
sarebbero entra gvrebbero rubato. Dio, 
Lo forse avrebbero ammazzato, il bab. 
i mamma e Carla... | : 
annino, stava. per \ 
letro, nt) trascinare ver. 
so la Stazione come se il vento ve lo spin- 
«se, come se qualcuno più forte di lui C 
l’avesse preso in pesce e lo portasse via. {N 
Arrivò finalmente alla Stazione, Con sun “N 
grande n : 
c'e 


sogno : pro) 


uveva ricevuto in 


metteva una moneta di due soldi nella 
Carlo suo fratello 


fam 


‘n più stretta, e subito dd quell'altra 
fuori un pezzo di civccolata. 

i Ho detto una monetitdi due soldi — 

aggiunse Pippo, ma buona vo falsa non 

j | vuol di i, se È a tanto meglio, 

perchè il distributort ha mica gli oc 


chi per vederla, e Quindi è un bel gusto di esso e gli diede ro mò 

Gia sti bambino imbrogliarlo, ata tutti soldi cattivi, ù - Lo 

di Sato annîr di età divertito Ma aveva domandato ( apre ae) to un 

pI soldone dalovin a facen. e dove vanno poi tutti i soldi che $i o Gian- 
Lis frgptalitzgi gettano nella fessur bian: 


E lo suzzolare, per rta, Mfncendolo girare Dore a er N 
ome U ottoly È il padrone della china apre Un ©s- dz 

lo perbo@li èra venuta un'idea r S° | grande che dov 
gi pon ratio por moneta. in qualche |Settino che c sotto e prendi cu, odi Ca per non farla cadere a terra. 
bottega, dandola, tia per, buona? Nessuno (darli * del falsi (tanto Pregio | Aveva detto d'andarsene, ma non pi 
se ne sarelibo nccort d Pote pa pare ue | E Giannino fu tutto capii lel'aver. così Proprio in ue mom nto un omettino pic. | 
pio, afdare\in una pasticceria, ‘giar trovato il modo di spendersla sun moneta | 00 È gras ki futto vestito di nero, SD + | 

béili d i pura È Canti Maiori. Sì, anche | cra sconetalio/al distributore e aveva tira 


una Dei pasta e poi der la moi È: pa: ° ri 
sticcere» ti l'avrebbe omel | nr " a uori di-tasca una chiavi 
senza rimorsi, pér Ln bene riosito” ed anche un là 


cassetto e via, E pensando a ciàig Pippo, il distributore. è un Fin 
ii soldone da tutte le parti : dît uma parte | piPPo Jl dis rà.d 1,100 | god senza poter fare un i na- 
parti : di a occhi, non ha cervello, non ha c = RITA Sedi inchiodi peo i pe- 


a il ritratto del re di, Grecia con la 


la cioo ta © 
te spalancar bene la boc 


ficcò in bocce 


ne 


alla e e gironso corte un 

id una patancato due occhiu: 

1 distri fuori un nasîno pi 
e 


tovil"gu le, pensando di pi 
Sto #5 
PI tutin più: colo piccola.e rideva sgangherando la 


o 1 sura deò 
è na di gente che parte Tie arriva, che n. 

"ari vena avuto da un altro, Dune | na dî dns che pori he arriva, he | IZ Ah Caro idro ruta er 
MA Tu sal benissimo Che ta moneta è DI Lprkbidei co a poco si ad: | È hp 1 ci: sono soldi della Ri 

( fieri corso, e lo sa anche Carlo il quale dormentò. | ina, soldi falsi, soldi già tuti 
è buttano tutti in bocca, 


galantuomo e non volendo fare ad N n 

‘aleri’il male che ha riceveîta ‘af, l'ha re- n ii È Lena dicono che io non ho a ractì 

falata a te per gsiocattolò, non perchè tu | Si svegliò, di soprassalto un'ora dopo] ih! (e spalancava i INI tondi 

la spenda. » A Stette in oretthio : il, babbo, la mar 'tondi) nè cervello, nè /eworè, Lo dicono lo. 
—' Per giocattolo? ‘Ebbene, anche il | Carlo dormivano tutti. E se si fosse ve- |ro, ma non sanno che ho una cosa fo, e 

mangiare una pasta & come un giocattolo | stito pian pianino e fosse andato alla $ loro no : ho l'onore, io. quei signori non 

pente è un divertimento — pensava Gian- | zione? Avrebbe mangiato,la cioccolata, poi | ce l'hanno. lo non inganno nessuno, io 

n dò la cioccolata buona sempre : ci 


E questo:pensiero lo disse quasi ar {-sarebbe tornato a casa senza=far, rumore, 
alta voce, «tanto che l'altra voce, quelli ") tessi farla diventar cattiva per quei brutti. ( 
adi! 
LI 


c'era il. ; I è levare i quattrini - 
a feritta în certe [etere chic omniglinvano | quest'amo chi è° E del. resto ci rover | SUO una voce lo scosse, un sione ip cè 
Cassa a quelle. dentro tanti soldi buoni: se ce ne a rd pi NY 
TE E gi Credi tinò “g@bro, poro i mala a, | Fra il disiibutore che improve'simen Ci 
| Et ph si Esselneandò a letto col suo soldane 3ot a n ssd PI 


La moneta, non 
anzi era buonissima. E poi, anche se fosse 
lata falsmy aveva forse fabbricata, lui, 
Giannino? No: lui l'aveva avuta da Carl 


le, 


di dentro, parlò sempre più piano e quasi-| 
. non si sentiva più. Perchè è propria/tosh 
e chi sa quante volte ve ne sarete: 
anche , bimbî miei. Qi 
coscienza parla sempre pi 
quando uno non porge ben 
non la sta ad ascoltare, novwuol più farsi 


sentire... e allora son Quai, 


iglia amara, © 
nè buttarla gi 


à di monete ori an 

ora, e se le metteva nelle tasche 
del panciatto, dei calzoni, della gincchetta 
Finalmente incontrò un soldone greco. Lo 


Dunque Gi nio sce veder l: moneta guardò, lo rigu poi con una vocetta 
a Pippo, u zone di quindici anni stridente si voltò in su 
che leggeva î giornali, aveva un Lell'oro E questo? domandò al distribu- 
logio d'a sinto e fumava bravamen' vale 
— rispose il vocione 


sua. sigf facendo perfino uscie 
mo e ) ltimo momento. Me tie 
oi 


uella è buona per il di to Giannino, un ladro... e 
!— gli di; b "afetato a mettere in’ bocca 00 
> . e ha rubato! Vorrei cl sta. 

quella cioec 


Giannino non ne poteva più 


\© 


in ladro... 


ta e. 
Fa 
< 


l'una lunga e streti 
N 


ANO 


6 
lui? voleva protestatre»vvole- 
va gridare, ma quelli pasta 


amara gli riempiva la bocca, 
lo solfocava, Jgtti legava la lin 


gua, 


— Ah! aht disse l’omet. 
to, — Giùnnino? Va bene, va 
bene! Dev'essere l'amico di 
un ceto” signor Pippo: quei 
lo è un perfetto gainntuomo: 
Difatti il signor Pippo ieri 
diede una moneta falsa dl 
un povero cieco da cui ssi fe? 
ce dare una scatola i ‘ceri. 
i: il cieco andò 4 compra- 
re un po” di pancse. non glielo 
vollero dare perchè la’ sua 


moneta, la sol “Che 
guadagnato, ierseta, fal 
sa: e opa, piange perchè ha 
fame. Che importa questo? Il 
signor Pippo ha avuto i ce- 
i per accender le sue sign 
te, e basta. Dunque anche 
il signor Giannino è diventa: 
torun_ ladro, eh? 

Chi pratica il luponiime 
para a urlare — brontelò ji di 
stributore, 


aveva 


Va bene, vada bene — 
continuò l’'omine»con la sun 
vocetta stridente > Ma una 


volta 0 l’altra.quéi due g 


lantuomini fini» 
ranno in'galera; 


onoscete In storia | 
dèija lettera S? Se 
not la conoscete, | 
èecoln. L'antica paro» | 
la egiziana ch» desi 
&nava loca era Se, | 
e quando quel dotto] 
nopolo voleva, scrive. } 
indicare ninifica, | 
diseguava sommaria 
mente un profilo del 
bipede. Non/è Wilficile, 
Una fatcia composta dalle Osservasutò, M nostro 
lettere da Ma 2. disegno; scoprire lori 
Fiué della nostra consonatite” sibilante 
E così con tutte le altre tettore dell'al 
fubeto, Je quali derivano ta maggior pa 
te da uccelli, pescilo ufidrupedi. Ma noi 
è mia intenzione, di riu ori: | 
gini delle nostro lettore, o darvi una di 
squisizione erudità sui geroglifici egizianio) 
lo vogliò, mostrarvi come sia semplice © 
divertetite Sefvirsi di questo stosse lettore 
per {lfègiare. | 
Cotninelamo con l'adattor le ietiéré a 
una sembianza di viso wnano; senza mi 
rare a ritrarre i lineamenti, di questa o | 
quella persona in particoldre. Me lince e 
le enrvo della faccia notrsoirò in realtà 
più difficili di linee delle curve de 
lettere, 3 e D sonosfa@*da ricordare 
disegnare se noi le eMymiamo nasi, come 
se nol le chiamisinò l'e D, e il D aggiunto 
all'I forina unibaso-di profilo, mentre due | 
C e nn V formano un naso di prospetto. (| 
SÌ può dare espressione all'occhio com | 
nno o die Un punto o una ‘ente | 
nel disegno al 


GE posto giisto; da | 

n l'espressione ne- | 

( XL /cessarto. Si può 

gSservare che | 

ST _stfote il posto | 

L'oceradagli esiziani chiamata Se, È difficile: mia | 
Lu froma d nota lul'o ig n>del'$s l'esercizio Inso- | 


« Vicino a ul 


ge Ga 


0) 
| 


fera la mamma chi 


Tanto va la gatta al Jirdb, 
Ùl distribut 


Scrittura e disegno 


gna. Mettere il punto sull'I e tagliare 
ll T sono le; prime raccomandazioni 
che si fonno a quelli che apprendono la 
scritta, e sì possono ripetere al curita- 


TDKIF 


Mano con l'indice ingrane 
dito. E" composta di due 
Me di un". 


Bocca formata da due M 
© di una G maiuscola. 


turista, Un unito ofuna curva 
d'abilità 1 dare la necessari 


pn un po” 
espressio. 


ne, bastà @ \{oruare un occhio. 
Ma | pùpti/e le curve non devono assete 
fatti a caso: devono essere disegpiati, è 


l'espressione data col far le linée più.for- 
tl o più leggere, La curva devevessere un 


DE 


Per disegnar 


orecchio Rovescianto un 3 e usando 
un D gi può fare 
un maenilico naso. 


fate un punto faterragi» 
în 


D maiuscola 


lo, un grosso C, e d'ocehio non parer 
morto, ma un'orbita vixa 

Forse non c'è nallvdi più diffielle a ri 
trarre che la mano; pure si può tentar di 
disegnarla con «lè lettere. Prendete Ja 
mano nell'atteggiàamento più familiare, 
con l'indice Wisteso. Disegnate la lettera 
M due volte».ùna volta maiuscola e }'8k 
tra minusesa; Se vi piace di completare 


guardava amorotamente 


— Dèi 


l'omino 


testo — aggiunse 
credo che stano 
te. Giannino” sarà contento, 
poichè in casa sua ci sonò 


dei compagni di mestiere. L 
ha lasciato la porta npertii 
e ora ci sono i ladri che sv 
ligiano tutta la casa 

Quel che è faut è 
reso tuonò _il®, distribu 
tore 

Non lo fard più, non | 
farò più, non loMarò più 


scoppiò a piangere Giannino, 
e volle inginocchiarsi per 
mandar perdono, 
momento sì sv 
Vicino a lui c'e 
sti ‘che teneva 
aCeksa e lo guardava 
samente mormorando 
Ma che cos'ha 
bambino che 


ma in quel 


a la mam. 
candela 
amore. 


questo 
ia 0 grida 


innino confuse be sba- 
lordito non di; niedte : ab- 
bracciò strebtatusiretta la mam. 


ma, e soft dopo un 
po” di fempoò apri Locca 
dire : 

È Mania) guarda sotto il 
guanciale : ci dev'essere un 


buttalo via, non lo vo 
Dino Provenzal. 


brutto. soldone : 
glio più. 


il djset, iungete la lettera MH è il 
risultato sarà sorprendente per. tutti 
‘Tutti i ragazzi s 
no'un giuoco che cori 
siste nello scrivere 


qualche parola suila ASI 
carta, poi di piegar G 
la carta ancora uni < 

da d'inchiostroe di { /, 

osservar la miacouia \ (S., 

che ne risulti, la-quo C ) 


le spesso raPhresenta 
uno stranò ; disegno. 
Ma è.l'afferto del ca- 
so la. volonà 
cetra, 

Ma ciò che io Inten- Ua vise colhpesto di letters 
da è di mostrare che 9 Asl: 
chi sa scrivere, sa nnchia, disegnare, senza 
saperlo. volete imparare a disegnare, 
può giovare al vostro proposito un'arte 
che già conoscete. ‘Tnill quelli che scri 
vono no fare un gran numero di li 
nee, di punti e di curve, Le linee, i 
punti e le curve rappresentano il car.itale 
del disegnatore. Usatelo con discernimento 

il risultato sarà di vostra soddisfazione, 
Vi è Lutto l'alfabeto a disposizione dellar 
Usta-<scrittore. 

Osservando gli schizzi qui” rifwodbtti, 
si può comprendere quali lettere diano 


non 


certi particolari linenmenti( D Je O for- 
mano una buona bocea, ‘Par gli occhi 
possono essere usate lo lettèreA, B, Rc 


P. Si deve considerare quale lettera darà 
la migliore espressione. A e B dauno un 
aspetto nggroltato; Re P dano 
sguardo quasi #Diritato 
Itiguardo ailel sopracciglia, si possonv 
impiegare Ii 
“ lettere J, S'è 
ù N. La lettore 
N è particolar 
mente btilè per 
indicare “i ca- 
pelli ele lette- 
fe X e Y for 
Mano dellema» 
EnIfiche rughe. 


Ritratto compesto di sale L. 


| p: CORRIERE DEI PICCOLI 
———_ —- 


L’esame di Bunetti ì\ 


Vi presento il nos 
rofessore di scienze ui 
turali. Basso,  piuttost 
grosso, ei 
ostate cd inverno, 
go cupo sto IS è nino 
na eftateerti. Ma 
palo di Gcublali) verdi, diè 
tro i nai due 
sperduti E eg , fanno della 


sel ore di 


e duc 


del 
pei” ulitudine di non arrafbbutesi % u 
dl lasciar fare. Ma egli gen mm 1. La vecchia ora va dal fabbro, 


+ Ora, fale quel chest nà : U Com 
Ga tant cas cori avere ak Qagastino: — — | Sonore nua coseztsà) 
e ore per ln bot pae è nibiicra! Tpgo nella credenza ù ir tonoro logata 
o profes ci portata Mn «dargli un ossicinv. | 
pe Anlir sla patire da lat et trovò. Ni Ma quando ritornò 
E è di Allora nonna Flavia” I) cane staruutiva 
Dal panettiere andò, | n Faceva... ci! ci! ciò! 


P, 
tal 
è 
> 
EH 
z 
Pa 
= 
Ra 


allora; ba a pa confasione inde 
sorivibile qu saltàva in un po per 
oglhi i, chi în ue 
chii staconvili, 
pturco e costd 
quel pandamgirio 
infos 


DEO, di che 


le Fgnerogamo, clas 


Mo delle Augriospafije, »sottoclasse delle 
Dicutiledant, «delle Monoclamidi 
votive delle deudore; famiglia delle 
Papaveraceen. o 
Gori Moria! — disse Bunetti Le i, 


Roio cai fece 060) a dualipabia . E va dal panettivre; 5. Al Fa dal sarto 4 
est Lfettomore guardò ricer ‘9 PATI un soldo. di pano, | E mpra un vestitino A O 
dei Gechiuli verdi \ Lo mette nel paniere Ned coma anche lo 8 


2 eco qua — continuò il pro! 
gitopo (Rnseus nculéntie), a un vecchio cia 0. 


tuo: Per portarlo al suo cane, Je 


\ Vitae ncotiledofik ofmue delle SINO? ritornò { Ma quando ritornò — ' 
“himinor gno. (vecchia nonna slavia>, Ritto sul da Ù 
fui Pi il suo can rovi) N Il cane ritr N 
& un ‘axivoio, per i 
A Davoetina! . 
ia Runetti, imitando 
DI doc ore o rain delle ROMÈ: BRBREY0RI 
$ | fiore Piutixla de lle Fuseolacoe © Dani È Pan, 
. glidnfcao insomma i plascolna Va ris bI7 
Udefitàta sinistra del prof 
* E 
Heco funetti con'in sasto o in inano DI 
Professoret — affiian = Che mir PÒ 
lè è questo? x a 
Mul! Sarà N» Faccia ve n 
dere... l'erdao fu: non. 10 vede ch 6i-Allora nonni “Fiovià RO, 
è n mattoni A : a; TA x 
N @ Din: a una tal birba (PN 
Agli gi Bunetti trovò sula forio, L 
dov oa lo serutinio finale ;.\Goù , . na d'insolenza, ©) 
Leu: int Profitto: settel » (> Na quandò ini) IS 
SARI esclemò Run Boe pe 
(Gelo in condona! Le v ne incontro il cano (@) quante gliene rd 
NI Il professore s'era veni Fi Cnn DO Le DO Io dirvelo non (2A 
E (A AN Lui brosini. { 


“ 5 ©, 
cè re 
(95) 


CN c e) N (ori o 


€ o) 
P, 
% 
’ 
— Ecco qui il cappello nuovo. 
“ — Presto, presto, che lo prov 
P, 
è) 
| 
? Sono beha?,, 
smascella. 

y° 
94 
À 
A 
bè 
», 

(( - 

a orce, Tom si accoscia: | | ri, o pezzo d 

Frigge il riso, sprizza, scroscia. | a rider col fi 
Xx I 
(N° 
1 SD 
a) a 

Da - È 
4 {N 


I. Ciccio appreste una bombetta 2. Ma la Checca annusa il tiro 
per apaccisr Ia Checca in fretta. e il nemico prende in giro. 


rg 


3. Ciccio al rombo si conforta 4. Ma la Checca è sempre viva 
chè ritien la Checca morta. e il castigo non si schiva! 


5. Sopra il suol batte precìpite 
il sor Ciccio il duro ocsipite. “mà, la Checca ‘sta [er 


COR RIERE. DEI PICCOLI 


i 2 dî 2 S| Avviso (Oadri 


) 
2) 


Î 


x 
onfido che A de) 1A abbastanza | « < ria Picco papà il doppio di È gpeietonata Li 
sperlenza dilliavita per capire ehe | mobile comune, giacchè si doyéufa/co- | FMati alla stazio 
il dono pi alito non è quello che 4 stfuteft su disegno speciale fono presi come. ir 
Tio] ‘hezzf appositament : 


è più grade e più bello ma q S M ì ; 
le è dato fol» cuore Se to mom averi [NM cugiuetto di quest piéébo Viutuimobi, | "ita la calmb,? gPMuquilini della vi 
sì questa fidilîio non vi racconterei lista, appartenente atl'umo‘eumo dei Van RAMI 

li régali, Hinno ricevuto quest'anno. | erbilt, rossicde dei,giagattoli che valgo x 

figlibdht Te della finanza c dti ‘re Yel | no una fortnua, “cotto sfarzo di orna 


sufiguo per non farvi venire jmuîiynente | menti. quasi insu@tò, tanto che 1 » 
l’acqiolina in bocca e per gr farvi te- | genitori hama assicurato tutti | giocat 


mere i disprogio 1 regali \picemi o non | tolì per un \alore di centomila lire, 
piccini che il Bambino sha portato ne) caso ché\alrompessero v si per 


Non son molti giorni, a Reading, 
America, dei, ladri, nel cuor della notte 

ivevanio sbaSbinato la villetta del ro* 
mauziere Marek "Twain e avevano (già, 
to min sull'argenteria qua 
iiachfkrè inigge rumore e ffadertul- 
fusti {(W 


veva preceduti < 
erroviaria, 
na trappola 
Dopo un pot.dî commozione, 


in 


do, we 


fe Fuîti di casa si vostirono. Tiny dest 


x | erat! visitatori notturni sioggiàtim 
O NT 


Ni, raccomandandosi alla gambe 


Im 


ma 


fu 


ristabi. 
Ata 


\ sero. vi 
O (=| Giovanni Nicolino Brown, che_à dono 
° iu ito agli Stoti Uniti.col nom@ die il 
we) Su si doverta EUatdare unicamente alla | Do dui dieci milton di dollari », pos 
} e ricchezza, del“duno Il principe Olaf, evedert: +fede cinquanta ceh i Ttallanc 
| mb ydi\Norvegia, dovrebbe essere] Iimmaginarsi sé ogni Sia Capriccio non 
} puo dei pafSlIci blinbi d Eurupa, hertiià)| sia soddisfatto! x 
Edoardo Vilgre d'Inghilterra, alicha“re 
olato un ieompleto impianto grotta (È) 
rio che misura cinque metr! pier sséi. La 4 
Mnea'è doppia, con numpreflaetinbi, coi | unsi ogni mese gli dipinzano i muri 
: | pognali sprastabiti SUIFION hiaitigoolle | dbjto sinnzeledn: le digazre che gli salta zii 
CC lampade pure elettrich macchine e 1 | \iechio ffdwolero. Ho ia specie. di’agfea 
Pac Sparsi nugo la 1 LU sco doi tonnels. | appia valga edile riva N 
SS dei Viadotti, delpi i a livello: Por | MAbUImobeicchè egli muò gic dii Din don din, rob è credibile 
Le de del - Pty iproi nd Spiggio 9 Parte come goda, deiî, bertuccia ; 
Îi serra è costituita di ufimvàSca pie gt 
urto in prato nel quat Ia gara fon minubeola barchetta | -— ma @ fado che è un po' irascibile 
siii ri pesto | sta quale Nicolina più» delle ore a si viscalda € si corruccia 
ssetto tutto filumiiatò, a | P*SCAt®.i pesciolini elit, guiszuno nel! ——,Larsmettete? 0 letichiamo 1» 
si suo » mare, Sfortujidtamente, siccorne | T 
loce\eletirica, un pezzo di funicolare 6d | | O iu atseciu tentativi. dì rubaro | Lo»sapete, non mi garda 
I un Maighetto, Pensate che re EgOgrdo ha | i! bambino, &(,fu costretti a chiudor tutto | \C CA #remar Sacciale il rm; 
BASTA, Apa Bigi GINO NEVA è le finestre con. sbarre di ferro ed a col-(|>, \a/lorchè mi fo la bapba}% “ 
i FAFIAUARI one Rca Dov eri: locar fuori delle’ casa delle persone9 
\ | guardia che giraiio giorno e notte hei 
Lo co La | mi ltra vol Ù 
PAS = chi sa, forse Nicolino darchbb®tutti i Irarono un'altra volta sotto le coltri; 
o) N figlio di MIfesdo Vandorbiît ha rice Pair elit par: usdif 1 MRS libera | wta 11 Twain prese prima nn pennellino, 
Bi” si f > chel | .con rinehipgiro di Cina, scrisse a grari 
ì 


vuto dal uferegnio principesco. Sii el, sli 
| . Ledro gli altri bunbinik,( | 
tratta dpi oInobile che ha le dimen E Sf Nicolino non dari; am che tutti 4 | «li lettore, il Saguenie manifesto 
+ “n «pAi Siduori scassinatori fate 
È O 


è, hon 
Ù nteria, ina ciconiai e 

! Livio. d'tofehette di vile metallo nichelato..Siran- 
riposti nell'angolo sinistro della salet- 

n da pranzo, Hi un cestino sospeso alla 


sto di nua 


sioni d'uuà datruzzella du bibi cui | «solimmitioni persi negri 
madre, che, 


il bambino vi può appent ) 
n a È | piccola chicca fattogif da su 
L'automobile In miniatura ha i sudl a&eu- | Doverino, ha perd Id 


sarà più 


parete 


| l'angolo del 


il riposo 


| nall'int ‘amera e perfino degli; 
‘èghiera di chiuder In 


tas te fatto repulisti » 


ualche anno fa? |“. fm, fuésta villetta, per l'avy@nt 


accanto a una sporta dove dor- 
| mono tre gattinì. Se/voleto portar via la 
| «porta, siate’ cc si da deporre | 
| inicini sulla cina di ol 

minetto. Ma vi raccomame (_) 
| do di nom.far rumore e di non turbare\., w 


abitanti di questa 1 
| la villetta. Vi sono delle scarpe d 


die 


va la duchessa dei 
egualmente saggia e sua figlia, Apina, e tl 
ivo Giorgio di Ii A, sua madre; Giorgio, 


vroso come si convento 
Sancho si amavano di recipricoa 
torre un lago risplendere 


N dalle Ondine, e siccome Giur= 


alla riva, esse lo aferrarono 


dai Nani 
he fare di 
bambina? 


i disputarono Su gue- 
ti per quatere fempo, € cia» 
("$tualo disse Ja sua pink 


sé imalmente decisero di 
sportaria alla prese 


re Lecco, 


x 


Ma re Loch tec con In testa un cenno 
per dir che o imporsi Allora Apin 
giunse le manî;-facendo con voce 
revoli 


iecalo: re Locco, ‘lasciami fire 
tanto: K 
luminosa, tici dimen- 
— Picci occo, non ti dimentiche- 
+ e ti vorrò tanto bene quanto a Soffio 


delle Arie. 4% 
elle Arî 


io ca i le redini 

i ndo 

era piccino, core “merlo 
conduceva da i 
baciav ra 

1 le AN è 

N Re ‘9 sorrise : È 

i — Apifia, vuoi volermi più tene che a 
scegli nei | Soffio delle Arie? XS 
gini 3 'cuolo. pia mars — Sì, voglio 
fa d'oro e d'ar Brava. 

— Voglio, ma ce® li odio, picco. 


stode del mio 
lo re Locco, perchi 
m'impedisci di ri... 


vedere la mamm 


e, spec 
nirra è sete di Cina. 
orrui un paio d 


troppo grand» pi 


‘fi piedi | © Giorgio. 


Api 
pina e li misuri ezza. Ma essa | — Chi è (hot 
gio? #, 
, e ii E° Giorgio è 
io gli voglio bene. 
fos "OMESSO, L'affetto di re 
(05) Ziaridi da mia » ceo per Apina 
e — Avrai le re pochi ‘mo- 
i 3 j ti. aumentato, 
î some egli ave 
va 


; i i 

prem il li sposarla. 

doyi 10- | quando fosse sta- 
la ta in età e di 


| 
} 

| - Per la mia inf 

| Piccolo re Loce un paio 

| i , iami andare 
| 


ciò aggrottò le 
fontanarsi a tes 


appresso da tristi pensie 
Apina, accorgendosi d'avergli fatto 


lo trasse pianamente per un 
niet 
olo re Locco — gli disse Fon vo- 


è tenerà — 
nd 
pina, è colpa 


tua madre; ma io 


fit i 
re 


fo; nel quale 


questo 


He 
st souto una 


le piazze, i 


Locco. — lo non p 


re Locci 
a lag: 


mandare a me ogi 
co promise di farlo, 


o fu fatto, Ogni nutt 
padre, e ogni notte la 
fi 


CAPTI ; o È 
Dove sono i 
del reame dei Na 


rono dale ad Apina. 
p. dei Nant: ero profondo «€ ® 


e fece per a 


perchè 


delle ir 


ondurti da 


i progetti, Per- 


E DEI PICCOLI: | 
(2 ei 
e non scompigi saio) 
ne: 


A, 


ne 


le rò un sogno 


merà della tu le, cara Api. 


dirò io ciò 
un sogno nel qi 


vedrò mi: 


appagi n 


gran parte 


hie 


quella Fegione sò 
ano avviluppati di te Soltanto al. 
une sule e parecei erano ab 
è | l'oscuro, Il resto era ill ato, non da 


o torce, ma da astri e meteore 


te le curiosità 
le bambole che fu O 


sure della 
azzi e 
‘anca non 


0n vi si vedesse il cielo» che, qua 
A traverso ud alcune 


le 


tustico, e quel chiarore luceva su stupefi 
centi meravi Immensi edifici erano sta; 


ti tagliat roc 


in una bri 


di piccoli astri 


i della luna, 
Vi erano in quei 
colossale, anfiteatri 
formavano un 
do non poiev: 
raccogliere nell 
sua distesa, e va. 
sti pazzi dalle pae 

i scolpite nei 


uma atte 


rego 


fa) 


e in alcuni pi 

si ved palazzi tagliati nel 

a tali che i loro merletti ra 
no sotto le vélte dell 


lumi. 


re di mole 
dini di pietra 
io che lo sguar- 


rafaiera 


S 


da 


CORRIERE DEI PICCOLI 


va sempre senza mai tocéàre'il fondo. Tut- 
te quelle costruzioni,/în apparenza poco 


Un gran numero di Nani esercitavano il mestiere | 
del fabbro, | 

Î 

| 


appròpriateralla & 
dicevano, perfetta 
cosà è fantastica, 
Nani, coperti di cappucet Sui quali | 
erano appuntate foglie di felei, si move- 
vano intorno agli edifità top un'agilità | 
di spiriti. Non ‘era raro ‘vederne alcuni 
dall’altezza di*duévo tre piani sul 
marciapiede di lavi de rimbalzarne come | 
palle. Il loro visosconservava durante quel 
tempo la gravità Arguta che la scultura 
dà ai grandi vortrini dell'antichità, 
Nessup6 BaNozioso e rutil' s'afficospli 
d: io &lIavoro. Intere contrade risohy- 
vano di \piechi di martelli e d'incudini; | 
le voci laceranti delle macchine si/ronipe. | 
vano contro le volte delle caverpi d era 
un curioso spetiacolo veder la folla dei 
mimatori, fabbri, battitori, gidieltieri, levi 
tori di diamanti, maneggiare con agi. 
) scimmiesca picconi, mattelli, pinzette, 


tura degli abitantivs*ue 
le alli loro ‘indole cu- 


vi era una régione più tranquilla. 
Cotà figure grossolane=t possenti, pilastri 
informi uscivano» confusamente dalla roc- 
cià grezza è sembravano datare da un'età 
venerabile, Cotà, un palazzo dalie porte 
basse stendeva’ le sue forme tozze : era 
quello ‘di Te Locco. Immediatamente dî 
rimpetto vera In casa di Apina, casm © 
piuttosto» casetta d'una sola camieri. tap- 


Uno degli artefici di Re Locco. 


pezzata di» mussolina bianca. I mobili 
d’abete davano un buon odore alla ca- 
mera, ‘Uno strappo della roccia vi_lascla: 
va passare la luce del cielo, e, nelle notti 
serene, si vedevano le stelle. 

Apina non aveva domestici veri e pro- 
uri; ma tutto il popolo dei Nani faceva a 


gara per provvedere ai suoi bisogni e pre- 
venire tutti i suoi desideri, eccetto quello 
di risalire sulla terra. 

I più sapienti Nani, che possedevano 
dei grandi segreti, si dilettavano nell’; 
Struirla, non con libri, perchè j Nani non 
ne scrivono, ma con le piante dei monti 
# delle pianure, con le specie diverse di 
animali e con le varie pietre che si estrag- 
gono dal seno della-terra. Con oggetti 
da "sst foggiati e con ‘esemplari naturali 
le insegnavano le curiosità del mondo e i 
metodi delle arti. 

Essi le fabbricavano dei giocattoli qua- 
li i li dei ricchi della terra non ,ne 
videro mai; perchè i Nani erano» indu- 
striosi è dinventavano apparecchi ingegno 
sissimi.. Fecero così per lei pupattole che 
sirmovevano con grazia e si esprimevano 
secondo le regole della poesia, Quando 


venivano raccolte su un teatrino, la cui | 4j 


scena rappresenta- 

la spiaggia dei 
Nani, il cielo az- 
>. palazzi e tem. 
pli, rappresentava» 
no le azioni piùvine 
teressanti. Benchè 
non fossero più al 
te d'un braccio;ras- 
somigliavano esat- 
nie alcune a 
vecchi rispettabili, 
Altre a uomini nel 
vigore dell'età o a 
belle giovinette ve. 
stite di bianche tu 
niche. Fra esse vi 
erano madri che si 
stringevano al se- 
no dei bimbi inno- 
E quelle pu- 
pattole eloquenti 
esprimevano e ope- 
ravano sùila scena 
comé.. se fossero 
agitate» dall'odio, 
dall'amore e dal 
l'ambizione,  pas- 
sando abilmente dalla gioia Lal dolore e 
imitando così bene natura, che ecci. 


cent 


| tavano il sorriso 0 le-lagrime. Apina bat- 


teva le mani a questo spettacolo. Le pu- 
pattole che aspicavano alla tirannia le 
facevano orrore Essa sentiva, al con- 
trario, tesori di pietà per la pupattola già 
principessa, ora vedova e prigioniera, la 
testa cinta di cipresso, che non ha alfrò 
espediente di salvar la vita del suo:bam- 
bino, che di sposare, ahimè, il barbaro 
che la fece vedova. 

Apina non si stancava mal di ‘quelle 
rappresentazioni che le pupattole varia- 
vano all'infinito. 1 Nani davano anche dei 
concerti per lei, e le insegnavano a sonar 
il liuto, la viola d'amore, la tiorba, la 
lira e diversi altri strumenti. Di modo che 
essa divenne buona. musicista e che le 
azioni rappresentate sul'teatro dalle bam. 


« Re Loùo Andò primo attraverso l'oscuro sotterrine3, e Api 


bole le comunicavano; l'esperienza degli 
uomini e della vita. Re Locco assisteva 
alle rappresentazioni e ai concerti, ma non 
vedeva e non sentiva che Apina, nella 
quale metteva a poco a poco tutta la sua 
anima. 

Intanto i giorni e i mesi passavano, gli 
anni compievano il loro giro e Apina rî- 
maneva fra ci continunmente di. 
stratta.e Sempre piena del rimpianto del 
lasterra. Essa diventava una bella \glovi- 
netta, & il suo strano destino” dava, qual- 
exe cosa di strano alla sua fisonomia, ogni 
ino più seducente 


CAPITOLO XI. 


Nel quale si descrive con la maggiore esattezza 
possibile il tesoro di re Locco. 


Erano esattarhente” sei anni da quando 
a era col Nanî. Re Locco la chiamò 


PRAATAI 
CAS 


(ri 


lo segul... » 


nel suo palazzo/e innanzi a lei diede at 
tusoriere ‘ordine di spusture una grossn 
pistra che sembrava suggellata nel muro; 
ma che, in realtà, non era che incastritta. 
Passarono tutti e tre per l'apertura la- 
sciata dalla pietra e si trovarono, in un 
crepaccio della roccia, nel quale due per- 
sone non potevano star di fronte. Re Loc- 
to andò primo attraverso. l'oscuro sot- 
ferranco, e Apina lo seguì tenendo un 
lembo del mantello regale: Camminaro- 
no a lungo. A tratti, le parti della roc- 
cia s'avvicinavano così che la giovinetta 
temeva di rimanervi stretta, senza poter 
nè andare avanti, nè indietro, e di morir 
vi. E il mantello di re Locco fuggiva con- 
tinuamente innanzi a lei per l'angustorè 
nero sentiero. 

Capitini) 


Anatole France. 


LA LEGGENDA DI UN GATTO 


Riecardo Whittington, nato a Londra, 
racconta una vecchia cronaca, era nn po- 
vero fanciullo, che rimasto orfano, e as 
sorbita la casa paterna dai ditori, non 
potè portar seco che un gatto; allevato 
con lui. La sua vita fu fvventurosa; le 
‘sue peregrinazioni infinita; ma egli tenne 
sempre seco il suo gatto. Fu preso come 
commesso, fra molti altri, da un mer- 
cante, il quale un bel giorno noleggiò una 
nave per vendere ogni sorta di mercan- 
zie sulle coste, dell'Africa. I commessi 
che avessero voluto avrebbero potuto se 


sa _ -- 


guirlo. Riccardo vi andò col suo gallo, 
La nave approdò in un pnese infestato 
dai topi: il Re medesimo ne era tormen- 
tato nel suo palazzo. Il gatto era giunto 
a proposito. E vi fece meraviglie di ster- 
minio. Il Re_volfe comprarlo e offrì un 
tal prezzo che Iticcardo, per quanto af. 
fezionato sl suo gatto, Jo cedette. Ititor: 
nato in. Inghilterra con quei primi denari 
riusci a farsi ricco, diventare anzi @uno 
degli omini più ricchi e «timat! d'Inghil- 
terra, tanto che fu a capo dell'amministra- 
zione di Londra e fondò tanti di. quegli 
stabilimenti pubblici che dop>. quattro se- 
poli esistono ancora 


Si raccomanda di 
Nel fascicolo de 
da ciascuno pubb 


vonali, sono invitati a 
fatto all'indole e ai fi 
sarà pubblicato e com; 


re lavori per l'inserzii 
fella Palestra dei lettori 


e chiaramente il nome dell' 
sa settimana d'ogni mese saranno slampali i nomi di 


re dei Piccoli (Sezione Pal 


E necessa: ere le cartoline al ac 


reTaccontava d'essere sta 
dove le donne d’est 
‘a una bugia di 


mte voli 


— E du Venezia a Mi 
| — Ma tu mi vuoi pi 
'da Milano a Venezia.la 
chilometri, essa sa 
| a Milano. 


sta calva. 


Pi — Perchè, papà, sei ti 
poi aggiunge : 
— AR! ho capito, 
giù, e ti 


l gesto c‘ 
role, gli ino nell'ore 


ione a luce elettrica; 


si gi 


accompagi 


teva essere, mai e poi 
Yi progetto d’illuminazi 

che sarebbe vent 

lago non sarebbe 

quel lago cru 


‘inello. 
i Kino, di seta, di lana 
giorno son piena si 
notte son vuota, 
Ridotta mi vedi al 


to che cammina? 
O no! son solta 


li (adbnini hanno sovente.i < GN 
chi della barba? — 


ino? 11 mese di febbi 


Camminare per si! Ma non ti ver- 


non vede mai nessuno, 
Qual'è il sovra 


hi è che più di ogni N geidera di 
Jedere il suo CRC co, perchè 


o argomento vi 


pa 
i senza dormire ; 
notte ; e un altro, che, 


poveretto ! nsi due anni non potè 


chiuden perchè. quando 
iva va tutti e due, 


ti dire la distanza pro, 
zia? 
— Duecentocinquanta ci 


ii sono? Le 1 quos 
Per concludere 

dirò che iv ho a M 
Vi ho visto dove 


non potrete mai esere... cioè in uno rl 


arlo». non ti pare che serivend 
eci il totale sia nova 
il'u sei pazzo! — Rispo: 
setto. — Cento» e di 


i00 + to 
— Al conto tuo — lo. — Vuoi 
iedere? E preso un pe lapis, seris. 


se: NC. — Ecco fatto! 


te un limo sotto ad un bic- 
iere ri to e scommettete di le- 
Joneta dico alzare il 
e centesimo possa 
been, 


ta tirando da un qua 
del papà, soffiando 


Q al” usa che si vede una.vol 
n uto, due volte in un” 


nt lion riuscireste a ve 
A ii (1) 


nata venti anni dopo, 


è 


la corona più 
Qu ha fa testa più 


lutti dovranno cont 
ssario trovargli un 
te allora due mi 


i sotto l'orlo del bio 

0 possa stare leggermi N 
tto questo, picchiati 

cettibilmente grattando 


che invite ti . % 
fuori da sè fino ari re adagio ada- 
vostro ditu. È (CÀ 
Perchè il galio quando canta tiene sil 


pochi chiusi? 
— Perchè la sa a memoria. 


Pi E pinta hanno, 


A 


tuto levare dll È 


er: 
ito nel piat- . 
mente : 


golosa, | letta, guarda x 
manginte @) 


che ha manginto anche la 


iù goloso di me, 
Fioccioli? 


ua 1a nazione che di 
It 
gna che ha 
"è la somigli il Pie 
Lascia 
0 to l'uno che 


RICORDATEVI! 


|] che in ogni occasione i migliori 


“GONCORDIA,, 


Società Mutua Italiana d’Assicurazioni Popolari e Industriali 


e nuovissimi 


GIOCATTOLI 
e STRENNE 


li troverete presso la 


SocietàAnonima FRERA 


MILANO 
Via Torino, N. 17: 


fesa a! ig Sfera 1909) |, 10 97.680. | 


Dotazioni per Bambfsti 
Assicurazioni in caso di morte « Miste » su due teste 


senza visita: medica 


| Presidente On, Comm. D,r Sivio Benigno Crespi — Direttore Ings Emillo Messa | 


STRENNA PEL 1909 - La “Concordia, ha pubblicato una | | 
AGENDA DOMESTICA 


| 
| che viene distribuita gratuitamente a quanti ne fanno richiesta 


Per schiarimenti e prospetti dirigersi alla Direzione Generale în 


MILANO - Via Carlo, Alberto, 2. MILANO M 
. 


Telefono 11-32 ||\{Y S ATININE 


LÀ © di beltà 


tà 


‘Rinfresca la delicata polls del viso span- 
‘dendo, ma invisibilo, so di essa uno 
strato di vaporoso candore. 
Profameria Satinino 
Milano, via Melzo, 15. 
Ditte LaolamiaC 


lì VERRE-SOLEIL è Visitate il locale pubblico 


un articolo serio d’esperimento unito allo 


k studio dell'Agente 


ià adottato dai 
gio dr Generale 


| Ministeri ‘dal 
[Lt PP., Po- 
lstele. Te- 
|tegrati e 


| Pubblica 


RIFIUTARE LE SCADENTI CONTRAFFAZIONI 


Vonitita Lodcin 
Mor Frank 


VITALINE 


SHAMPOOING 
Acqua per lavare la testa. 
Toglie la FORFORA ed impedisce 
la precoce caduta dei cavelli. 
Valcamonica e.Introzzi, Milano 


GRITZNER! 


le migliori biciclette. 


primarie Ban- 


che, Scuole, Stabi- 


Chiedere catalogo a 


E. FLAIGGRENA 


{limenti privati, ecc. el> 


è mnai questa! » (1 sì volta di scatto è 

e comincia n fare “nrinfinità di moine | & 
per rabb la padron . e corpiri 

la mela. » 


non credete che Togo: 


quasi di essor abbonato ‘ 
tanto simile mm | 
ne conosca mati 0) macisa- 

inte come lui... sono ciati, svo- { 
liati, musoni e. da mento ul è LI C 
N l'altro eccoli ilari, zelo rezzevoll... i N 

FA i giuro, non ha | feur meccanico e riparo alle Per operare un tal miracolo basta un NN 
Ret PR e coni agi uo pg bel pucco di pasticcini veduto tella cre È (©) 
r la sarto per la tribî donzal... 


eri, quanti glie ne sot 


0 vanno ai balli di ‘Togo poi Wah Il latte col cuschiain 
TI È ri e lontina 9 iochiere », E' uno sci 
e tutti con firme di pi n er le miottina, My educato, che a tavol 

zzo busto » di Ginett schi lle nipotine giù som non s'impadronisce 
un » del nipotò Etrusco - | grandotte, M Carlo, la Lia, la "di tutti i commensali 


"di Floroide Renzis: Ginietta) che ‘questa pic Ù treno sulla tovaglia... certi 

Aldo Fortuna. Chi poi ensar ina | cola simana Marrison (Roma) la quale gh, non quelli Ito, a 
ho  » Piccoli » avesi Île loro file confessa quello che eli che m'intendo Ko 

nu pittori estemps così pieni di etto: Je piace un Ma nevvero che scimmiotti- 
verve gentile e ? E volete sape» lo specenio!... No, la Doc CO NRSSE tion A 1 \® 
FOVENE DAIRLIAN Neto 10 CA scandalizza affatt Ip pig N 
zia Marid? o*all'insu — il naso al | Esanuela, se una sua DIPOUBA AI fonda | Guanto essosfar 
vento, anche con una certa col za allo ” 

Q specchio.... mon son qi tt che 

dispiacciano alla zia ‘a proposito, na 


vedinmo se qnalci sa indovinare 

quali sono f difel la Mariù abborre na piccola chiucehierati 3 
voramente). e, Emanuela, una con’ quasto* gran di 
teoria che 1 ipotine vere della tun ortuna che ha lar 0 ad 


De Renzis!) un naso i è came 'nn | età trovan buogiw?,E' che non c'è mai ne # propone, disp na, Con 
vestigio di giovinezz vi Monelleriat... | sun difettaceio dlie. non contenga un: iglia, pieno di zelo irito dint: è C 
CA ... umiltà! Per esempio, ques ziativa 
Ad ogni modo, Dato eLge vol l'a | cola... qual 
fi cola Emanuela che dà tante Innanzi tutto egli anmimela di osser a 
bi): lla ne Pr ‘| collezionista di cartoline iitustrate © de- O 


naso all'insò, luta dappertutto, che 

istanza e i loro istinti 
solutamente necessa: 

vera zia Mariù, né 


sidererebbe scambiarie con qualche let- 
tore del Ci e dei Piccoli, specialmen. 
te con ai iti all'estero, (il suo Ca 
dirizzo è Fortuna, via Faentin 1, 
Fireni 

e.io trovo.ehe li propone che « s' 
po' di vanità e di rispondenza fotogr: stra 


fa umoristiche delle lett le ln ron- 

n zia Marta) io o L ) ai LA 

a e indulgente, in la \, p Rirerò la 
dit tua proposta al di la dubito che 


fiducia e confile (A per ragioni tecni ossa mettere în 


atto. | 
Et ora indovinate ehi vi porco van] gi 
ignore Aldo anche abelire la 
bini, la piccola duc t di Mila: Loartame, trasportati la “corrispanden: 
re 


no, con questi connotati : tn viselto:| nella ‘copertina; ‘giondniguare’ una ‘na 
di testo, ecc!... Ma non vede.che l'ubbla 


già ni 
che ho vuotato la mi 
ere... buon appetito, 


a pranzo... Oggi è 


, [Pas ioso, un ciuffettin ritto, due 

Ss ne ho punti? mi 00 biriconini, Jossine svelte 
due bambinette Narc) ma | svelte », Chi è ‘ambino? Un ca- 

e Maria Teresa Bat) co: | nino? Un No, no. — E' uno 

mi Ja zio Maria se si pun ‘e che si chinma 
to bambini? I nîei bam mo È è la fortunata pro 


miputini veri: ne ho prietaria © n cconta molto gra 
intorno — ho il Biol! \ mente le gesta. 


ma, la Paoletta, Lai ‘cio, il Budi, di Sentite che cosa fa questo bi 

intte le età, che, a intte le scuole, | d'un Togo. « Vuol sempre 

che son pett tutti i modi, (blondi dio la sua padroncina 
‘Tome Giglno 0 con la a a 


ua amica Carina), ne gerla a badare a Imi, 

di suv snvi, Allora l'Amalietta le in castigo In 

un cantuccio e gli a rntanizian cor 
Ma Jo lottino impertinente 


nelle orecchie, mi ci 
? baci? Ora son vel tutto, tant'è che se a G 
riaccomodo, dipini 


RocaNi prendere una mela 3 È 
gari elefanti è tapik divento chauf- lla mela, che bu Tip. del a ù 6. 


, 2 
1 Dell'orribil burattino L'ha gettato dritto dritto 2. La mattina e chiara e frasca e Pierino lesto lesto, 
s'è disfatto alfin Pierino dentro at fiume a capofitto. il papa sen va alla pesca prende l'amo e porta il cesto. 


Sollevar l'amo non posso, Un salmone od un branzino... 4.“ - Converrà che lo sbudelli. . Rompe forbici  tanaglia, 
certo ho preso un pesca grosso, Non è un pesce, è il burattino! con le forbici e | coltelli... ma il fantoccio non si taglia. 


" - Se per te fu l'acqua un giuoco, 6. Fiamme gialle, rosse e blu, "Ohi l'incendio ormai divampa, 
già Pierin trovà il rimedio. groverai che cosa è Îl fuoco.,, dalla stufa sbuffan su: presta presto chi mi scampa!,, 


ialf die SO CORRIERE DEI PICCOLI NÈ. i È: 
A xi sf E è 
LA PALESTRA DEI LETTORI S RI A G \ Q 


a ) (2° PA 
È FL 1, ; pi } 
JN una scuola fadstha, il maestro, domani ) Son Pe 
i : VS 
da fem ente : Sea 


c'è fra.il'lampo e l'elettricità. 


E Carlino, con sicurezza, ri 
- [l'lampo è gratuito, e l'elett 
Mi: 


SS 


— Carlino, spiegatemi che mato 


= Hini perso uno x 
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Solo In fiaconi originali, nelle farmacie a L.4— ii fine. i 


